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Il Comune e la Regione contro lo liquidazione e lo smembramento dell'azienda 

Ni 

Hanno dissanguato Maccarese 
fc.ìV- •*& 

ora vogliono farla a pezzi 
Un piano di rilancio credibile, gestito da una direzione seria - I l rischio della specula
zione edilizia — « La produttività è aumentata » — La politica di sprechi e di clientele 

' La vertenza Maccarese entra nel vivo. Domani si riunirà 
la società per decidere se liquidare o ricapitalizzare l'azienda. 
C'è il grosso pericolo che la situazione precipiti, perché finora 
il sindacato non ha ricevuto alcuna assicurazione. L'ipotesi 
dello smembramento quindi rimane attuale. Ma il fronte dei 
«no» al piano della direzione (che prevede appunto la fine 
della Maccarese) si fa sempre più compatto. Anche la Re
gione e l'asspssorato all'agricoltura del Comune hanno rifiu
tato. in modo deciso, il progetto di smobilitazione. Lo stesso 
ha fatto la XIV circoscrizione che ha votato un ordine del 
giorno nel quale si chiede un incontro urgente coi ministri. "• 
Maccarese costituscp un polo produttivo « fòrte > e non è pos- ' 
sibile che, invece di pensare al risanamento e al rilancio, si 
decida di spezzettare, di porre fine a un esperimento che ha 
dato risultati ottimi sul piano agricolo. Senza contare che 
creando tante piccole « maccaresi * si aprirebbe la strada, 
che lo si voglia o meno, a pericolosi fenomeni di speculazione 

E allora bisogna fare in modo che l'azienda venga rilan
ciata, su basi nuove, certo, e con una direzione capace di 
fare il suo mestiere. Lo hanno detto ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa che si è svolta in Campidoglio, gli 
assessori all'agricoltura del Comune, Olivio Mancini e della 
Regione, Agostino Bagnato. ' •, . 

Perché no allo smembramento? Perché no alla liquidazione? 
La società, come è noto, ha presentato un piano nel quale 
si dice che, dato l'alto deficit finanziario (sei miliardi) l'unica 
soluzione per. il risanamento. è la creazione di tante unità 
poderali quanti sono i lavoratori. Ciò significa che i braccianti 
dovrebbero riconvertirsi e.diventare coltivatori diretti, respon
sabili del loro pezzo di terra. «E' strano — ha detto l'asses
sore Mancini — questo ottimismo della società. Ma come è 
possibile che se si smembra l'azienda aumenta la produttività 

' e se invece si tiene unita ciò non avviene? Maccarese è una 
azienda modello con una capacità competitiva ottima che non 
presenta assolutamente le condizioni che giustificherebbero la 
liquidazione. Noi invece diciamo che oltre a ricapitalizzare, 
occorre studiare un piano di rilancio credibile che sia gestito 
da. una direzione all'altezza». E nemmeno si può pensare 
— come fa la società — che per evitare la speculazione edilizia 
(facilitata dalla smobilitazione) sia sufficiente l'intervento 
preventivo e repressivo del Comune. 

Ma l'opposizione ha anche altri motivi. « Se si creano 487 
poderi — ha detto Bagnato — vorremmo sapere chi pagherà 
l'acquisto. E chi darà i finanziamenti per le attrezzature di 
cui ognuno avrà bisogno. Che fine faranno le strutture esi
stenti. le stalle, i magazzini, la cantina, l'impianto di irriga-

Maccarese davanti al mini
stero, per dire no alla liqui
dazione. Ci sono tutti. La via 
è bloccata. Una donna urla al 
megafono: « Stateci a sentire, 
noi non ce ne andremo di 
qui finché non ci. darete una 
risposta. Non vogliamo che le 
nostre terre vengano svendu
te, non potete decidere sulla 
nostra testa. Signori del mi
nistero, noi ' rimaniamo qui 
sotto ». Il rischio, serio, è 
che la società decida • di li
quidare e poi i margini di 
manovra saranno molto ri
stretti. E il primo obiettivo 
dei braccianti è che si bloc
chi la € spada di Damocle » 
della smobilitazione. «Oggi — 
dice Camurri, del • consiglio 
d'azienda — vogliamo che la 
società sia ricapitalizzata. 
Poi. discuteremo della ge
stione, anche se i lavoratori 
ormai si sono espressi, hanno 
detto la loro *. ' 

«Signori del ministero, 
l'azienda non si tocca» 

i 

Tra i braccianti sotto le partecipazioni statali - « Hanno sprecato 
a destra e a manca » - Maccarese deve restare pubblica e unita 
« Per la coop non siamo preparati » - Chi deve fare i sacrifici? 

La « loro », - che: faglia : I 
piedi ai contrasti che pure 
sono presenti nel sindacato, è 
questa: Maccarese deve re
stare integra, dentro il ' si
stema delle partecipazioni 
statali, la direzione se ne de
ve andare, ci vuole uno staff 
dirigente all'altezza della si
tuazione. Pari pari quello che 
sostiene la Federhraccianti. 
€ L'accordo del '78 — dice 
Samere — rimane attuale. Ed 
è l'unica via per andare a-
vanti, per risanare. Purtrop

po la direzione non ha fatto 
il suo dovere, ha sprecato a 
destra è a manca. E allora 
grazie che ci sono 6 miliardi 
di deficit». Sei miliardi, di 
cui U 35 per cento sono spe
se- servizi è direzione. Qual
cosa ,come due miliardi. 
ì Ma non c'è da meravigliar-' 
si. :Basta qualche. - esempio. 
« La direzione — dice Luigi 
Milani — s'era presa l'im
pegno di rifinanziare l'azien
da per 8 miliardi senza inte

ressi. E invece nel bilancio ci 
sta un miliardo e mezzo di 
interessi. II prepensionamen
to. che è costato un miliardo 
e 600 milioni non doveva sta-
•re in bilàncio e invece c'è. La 
società "' immobiliare '* San 
• Giorgio doveva essere una 
•cosa'a sé i cui'finanziamenti 
non dovevano• comparire nel 
bilancio. E invece ci sta un 
miliardo. Sono stati. liquidati 
un gran-numero di impiegati 
con una barca - di milioni e 

zione? E' un patrimonio di milioni e milioni che andrà distrutto. 
Si dovrà ricominciare daccapo insomma. E poi va chiarito; 
che da un punto di vista agricolo il piano del '78 non è asso-, 
lutamente fallito. Sono state fatte molte cose, basta citare 
l'aumento di produzione del latte e della carne,, che hanno , 
reso Maccarese un'azienda di livello europeo. La produttività 
insomma è aumentata ;>. La società però sostiene che finan
ziar iaìriente l'esperimento è stato.una «frana». Ma basta un 
dato per smentire: sui 6 miliardi di deficit soltanto uno è da 

;addebitare ai costi di.produzione, mentre il resto è dovuto a 
sprechi e clientele, a una gestione davvero fallimentare. 

Maccarese perciò deve restare unita e dentro il sistema 
delle partecipazioni statali. «L'ipotesi della grande coopera-

. ti va — ha detto Bagnato — è per ora improponibile. Ma come 
si fa a gestire tremila ettari di terra con 450 soci, cosi,, 
senza- un'esperienza alle spalle? Sarebbe un fallimento. Certo, 

; è una strada che potrà essere seguita, ma ci vorrà del tempo. 
Nel frattempo noi dobbiamo dire con chiarezza che Maccarese 
deve restare pubblica». Il piano del '78, anche se non deve 
diventare una « magna charta », rimane un punto di riferi
mento per il rilancio produttivo. Ma una condizione è neces
saria. Che venga cambiata la direzione, questa direzione che 
ha portato l'azienda in un mare di debiti. 

poi ne sono stati riassunti di 
nuovi. Le auto della direzione 
dovevano diminuire e invece 
sono aumentate. Devo conti
nuare? ». •• 

Nn, davvero non c'è biso
gno. Una politica di sprechi. 
Questo, • mentre > t. lavoratori 
hanno rinunciato a tanto. A 
134 posti di salariato fisso.- a -
SO con la mobilità esterna, a • 
4 aiorni di ferie, agli straor-. 
dinari, alla " manutenzione 
gratuita dei fabbricati. « E al
lora — dice Silvano Zorzi — 
la direzione, questa direzione. 
se ne deve andare. Ma non 
solo.ver questi motivi, anche 
perché è incompetente, non 
conosce U mestiere*. 

;• Va bene. ' parliamo della 
gestione. L'idea della coopera-

'- Uva" - nort vi piace proprio? ; 
«Afa non è che non ci piace 
— dice. Samere — è che non 
c'è la mentalità. E lai coope
razione, fino a prova contra

ria. mica si improvvisa. Ci si 
può pensare, certo, ma è una 
cosa che si farà col tempo*. 
1 braccianti sono convinti 
che diètro la manovra della 
società c'è una precisa volon
tà politica. « Vogliono farci 
riempire di debiti — dice 
Qualcuno -~- e <costrìngerci, 
.auando saremo con l'acqua 
alla, gola,, a vendere tùtio. 
Poi, non sarà strano se al 
posto del grano ci saranno le 
ville ». I- lavoratori sono uni
tissimi. • Tutti. • Maccarese, 
Questa Maccarese. deve esse
re rilanciata. . « Ma questa 
volta — dice Samere. — i 
sacrifici non dovremo farli 
solo noi. La direzione dovrà 
fare la sua parie, fino. in 
fondo*.. . . . . . ,....;; 

Una delegazione sale su. 
Ma nessuno le dà una ri
sposta. Fanno lo scaricabari
le. E i braccianti restano - lì 
sotto. 

Anche ieri hanno tentato di provocare i « presìdi » operai ; 
. . • . . . ' , - , - I 

I «capi» ci riprovano 
alla Fiat di Gassino 
e j|li va àncora male 

Si sono presentati in 150 e la Firn ha risposto con un corteo di 3000 ope
rai • Un documento sindacale per un confronto con i quadri dirigenti 

L'isolamento dà alla testa. 
Ieri mattina 1 « capi » della 
Fiat ci hanno riprovato. Si 
sono presentati con fare pro
vocatorio di fronte ai cancel
li dello stabilimento di Cas
sino, insultando i lavoratori 
e provocando a destra e a 
manca. Solo 11 senso di re
sponsabilità degli operai ha 
impedito che la provocazione 
orchestrata dall'azienda an
dasse in porto. 

Di fronte alla ferma rispo
sta della Firn, che ha invitato 
il.gruppo di «capireparto» e 
di impiegati a un'assemblea, 
a un confronto, i provocatori 
non hanno trovato niente di 
meglio che dar vita a un cor
teo. In tutto saranno stati 
centocinquanta. Centocin
quanta che tra l'altro — han
no annunciato — vogliono 
presentare, - come ovviamente 
gli avrà « consigliato » la 
Fiat, una denuncia collettiva 
contro i lavoratori che «pre
sidiano » la fabbrica, colpe
voli non si sa bene di cosa. 

La gazzarra dei «capi» e 
«capetti» si è conclusa sen
za incidenti anche perché il 
loro corteo era « scortato » da 
un'altra manifestazione, ben 
più consistente: a qualche 
centinaio di metri si sono 
radunati tre. quattromila ope
rai. sotto le bandiere della 
Firn. 

Insomma, la provocazione 
ha avuto l'effetto contrario 
a quello sperato dalla FIAT 
(e ormai non ci sono dubbi 
che dietro i tentativi di sfon
damento ci sia l'azienda, vi
sto che 'irresponsabilmente 
continua a richiamare, gerar
chicamente, in fabbrica, im
piegati e dirigenti). Innanzi
tutto i « capi », quei capi, han
no dimostrato dì non poter 
parlare a nome dei lavora
tori (avevano avuto addirit
tura questa pretesa), * ma 
neanche di poter interpreta
re la propria categoria. Un 
solo dato: i « quadri » diri
genti (che sono centinaia a 
Cassino) .avevano lanciato 
una •' loro sottoscrizione per 
poter acquistare un impiànto 

di amplificazione, - probabil
mente per diffondere davan
ti alla fabbrica la voce di 
Agnelli. Bene, non ci sono 
riusciti. 

E' chiaro, dunque, chi è 
che tenta di esasperare il cli
ma fuori dello stabilimento. 
Ma nonostante questo la 
FLM si dichiara ancora una 
volta disponibile al dialogo, 
disponibile a recuperare chi 
in buona fede ha ceduto al 
ricatto aziendale. In un lun
go e interessante comunica
to il sindacato (che invita i 
lavoratori a continuare la 
«difesa» del posto minac

ciato j dal provvedimento di 
cassa integrazione) dice, in 
polemica con tanti organi di 
stampa, che i «capi non di-

: fendono affatto il diritto al 
lavoro». Chi lo difende è in
vece chi si batte contro i li
cenziamenti sotterranei, chi 
vuol battere la linea politica 
del padronato. '• 

H comunicato termina con 
l'ennesimo appello a un . in-

: contro con i dirigenti e il 
gruppetto di impiegati che si 
trascinano dietro. Ma, c'è da 
aspettarsi, da chi non ha nul
la da dire, un nuovo rifiuto. 

Alle 14 incontro con Ferrara, Amici e De Gregorio 

Davanti ai cancelli 
a discutere con 

i parlàmejfttari del PCI 
Nuovi versamenti per il fondo di solidarietà 

Un incontro per scambiarsi" opinioni; per discutere, per 
' portare solidarietà. Oggi pomeriggio alle 14, fuori dallo sta
bilimento di Cassino, si incontreranno, con gli operai che 
« presidiano » la fabbrica il senatore Maurizio Ferrara, segre
tario regionale del PCI, i deputati comunisti della provincia 

' di Frosinorie, Amici e De Gregorio, Fregosio e Veltroni del 
comitato regionale e i sindaci comunisti della zona, - -

Assieme a questa sono numerose altre le iniziative in soste
gno alla lotta- del lavoratori Fiat. Solidarietà politica, ma 

• anche solidarietà concreta, immediata, con il «fondo» costi
tuito ' per sostenere economicamente gli operai, che questo 
mese avranno un ben magro salario. Tra i moltissimi versa
menti già avvenuti, segnaliamo quello del comitato regio
nale del PCI (695-mila lire) e quello del gruppo comunista 
al Comune di Rieti che ha inviato 200 mila lire. 
- Ancora altre sottoscrizioni sono pervenute dalia sezione 
di Ripi (200 mila lire), dal consiglio della XV comunità mon
tana. che ha deciso di stanziare tre milioni per il fondo. 
In più I consiglieri comunisti della Comunità verseranno 
l'equivalente di un gettone di presenza. 

I programmi e le ambizioni della cooperativa « Silvo-pastorale Val lumana » 
' j t 1 - * * - t - v ; . i . / 

Si possono are 
Domenica scorsa una affollata conferenza di produzione - 3500 ettari di pascoli e di boschi, ora abbandonati - Tu
rismo e zootecnia vanno d'accordo? - L'interesse dei vecchi contadini - L'aiuto dell'ente regionale di sviluppo 

Contro l'arroganza del sindaco de 

Niente scuola-bus 
I bambini in aula 
li porta la CGIL 

Il Comune di Petrella ha escluso una fra
zione dal servizio - Eppure l'amminisf razione 
ha ricevuto fondi per.il diritto allo studio 

Nel bianchissimo Comune 
di Petrella Salto — siamo nel 
cuore del Cicolano — può 
ancora accadere che il sin
daco si arroghi il diritto di 
decidere . a proprio arbitrio 
chi può andare a scuola e 
chi no. Senza renderne conto 
a nessuno e addirittura invo
cando le proprie buone ra
gioni. A fare le spese dell'abi
tuale (purtroppo) arroganza 
di Augusto Mari sono stavol
ta quattro scolari della fra
zione Offeio una delle tante 
che fanno corona a Petrella. 
Soppressa, come vuole una 
legge recente, la plurìclasse 
del piccolo centro, i piccoli 
avrebbero dovuto essere tra
sportati nel vicino (7 chilo
metri) abitato di San Marti
no per potervi frequentare e 
concludere il ciclo elemen
tare. • 

E invece no. Padron Mari 
ha deciso che lo scuola-bus 
non deve raggiungere nel con
sueto giro de! mattino le 
quattro case di Offeio. Per 
quali imperscrutabili motivi 
non si è preoccupato di chia
rire. Non è abituato del re
sto a giustificare le proprie 
scelte. Augusto Mari però è 
uomo di rispetto e se ha in
timato alle famiglie dei pic
cini e servitevi del pullman 
dell'Acotral » ha almeno avu
to lo scrupolo di aggiungere 
«agli abbonamenti ci pensa 
il Comune». Contava sulla 
pronta supina rassegnazione 
di sempre. Non è stato così. 

Dalle famiglie del bambini 
dai cittadini di Offeio si è 
sentito opporre un netto ri
fiuto: stare al suo ricattò 
avrebbe significato costrin
gere i piccoli ad una levatac
cia alle cinque del mattino e 
al ritorno a casa alle 15. Il 
notabile a questo punto per 
chiudere l'Incidente e tacita
re gli indignati abitanti di 
Offeio promette alle quattro 
famiglie Interessate una elar
gizione una tantum di 400 mi
la lire per ' fronteggiare le 
spese di trasporto in forma 

privata. I genitori però non 
ci stanno neanche stavolta e 
di certo non per mancanza 
di buona volontà: tutti e 
quattro i capifamiglia, un 
operaio, un minatore, e due 
braccianti vanno al ; lavoro 
che è ancora buio.e non pos
sono certo accompagnare a 
scuola i propri figli. 

E* guerra aperta: il sinda
co si irrigidisce ed anzi fa 
della propria ostinazione' un 
punto di orgoglio. I quattro 
scolaretti di Offeio vengono 
condannati senza appello: ad 
un mese dall'apertura dell'an
no scolastico per loro le le
zioni non erano ancora ini
ziate. , 

Sono iniziate soltanto ieri.. 
E solo grazie alla CGIL di 
zona che ha decìso di farsi 
carico nell'immediato dei tra
sporto dei bambini. Una ini
ziativa generosa • certo, ma 
che non basta ancora per pie
gare il sindaco padrone. In
tanto però è un primo passo 
perchè la logica della preva- ' 
ricazione e dell'arroganza sia 
finalmente spezzata: il sin
daco è stato denunciato per 
omissione di servizio, una 
parte del suo feudo è in.ri
volta, la sua stella ora bril
la un po' meno. 

Per giustificare 11 proprio 
abuso poi. Mari, di professio
ne ispettore del Ministero del
la Pubblica Istruzione (sic!) 
non può addurre la povertà 
delle casse comunali: Petrel
la Salto ha fruito recente
mente di un finanziamento 
regionale di 36 milioni di li
re proprio per favorire li di
ritto allo studio. 

La protesta Intanto cresce. 
Nel Cicolano, un comprenso
rio depresso e meridionallz-
zato. terra di conquista dei 
sistema di potere democri
stiano forse sta per aprirsi 
una pagina nuova. Finalmen
te una ingiustizia, come tan
te altre, è diventata un 
« CaSO ». ; l v- -. r_ -, - ,, ;\ ; , ; -- M 

e. eu. 

Una cooperativa dalle idee 
chiare; un organismo asso
ciativo dai programmi con
creti: queste le caratteristi
che peculiari della coopera
tiva « Silvo-pastorale Vallu
mana», emerse dalla prima 
conferenza di produzione te
nutasi domenica scorsa a 
Fondi. • 

« Tre sono le linee diret
trici del nostro discorso — 
ha detto il presidente della 
cooperativa, Giuseppe Petril-
lo — e cioè: salvaguardare 
e valorizzare la fascia colli
nare che circonda Fondi; re
cuperare in termini di pro
duttività le terre apparte
nenti - al Comune ed alla 
Regione Lazio e tutelare la 
natura intesa come fonte l i 
reddito e di .occupazione». 
Si tratta, dunque, di un oro-
getto ambizioso che non po
teva non richiamare l'inte
resse delle forze produttive. 

« La nostra cooperativa 
— ha aggiunto Petrillo — na
ta nell'ambito della legge re
gionale n. 23. vuole creare 
posti - di lavoro in agricol
tura ai giovani. La zòna scel
ta per la sua attività è 
quella montana del Comune 

; „ • * - . • . > - ' : • -•• ••..: - . . - - -

di Fondi, un territorio pre
valentemente coperto da bo
schi e pascoli, attualmente 
in stato di - abbandono. Il 
grosso problema che oggi ci 
troviamo di fronte è quello 
di garantire un equilibrato 
sviluppo economico della zo
na; che valorizzi tutte le 
potenzialità produttive e of
fra una prospettiva . stabile 
di lavoro ai giovani. 

A tale proposito è stato 
elaborato un programma 
di lavoro che vuole legarsi 
il più possibile con 1 pro
grammi di intervento della 
Regione Lazio, con i piani 
della sedicesima Comunità 
Montana e le proposte della 
Cassa per il Mezzogiorno, n 
plano prevede • attività plu
rime integrate (forestazlone-
zootecnia-turismo-attività col
laterali), interventi di carat
tere protettivo (come la sal
vaguardia del patrimonio fo
restale esistente e la siste
mazione delle opere Idrauli
che). e produttivo, da realiz
zarsi, in particolare, su ter
reni di proprietà pubblica. 
a Per questo la cooperativa 
— ha sottolineato Petrillo — 
ha chiesto in gestione al Co

mune di Fondi ed alla-azien
da statale Foreste Demaniali 
una zona. di circa 3.400 et
tari ». -

Un piano di intervento, 
dunque, che prevede un gros
so lavoro e che mira a salva
guardare il patrimonio fore
stale e lo sviluppo della zoo
tecnia. a E' chiaro — ha am
messo 11 presidente della coo
perativa — che una piccola 
cooperativa di soli giovani 
non può attuare completa
mente un programma còsi 
ambizioso ed impegnativo. 
3.500 ettari da gestire sono 
tanti. Per questo abbiamo 
chiesto il sostegno delle for
ze politiche, sindacali e pro
fessionali come rERSAL e 
organismi tecnici come l'uni
versità dì Firenze ». 

Una disponibilità confer
mata nel corso del dibattito. 
dal presidente stesso dell' 
ERSAL. Il professor Nicola 
Cipolla. «Siamo — ha detto 
Cipolla —, realmente Interes
sati a sostenere l'attività del
la cooperativa. Per questo .n-
tendiamo fornire l'apporto 
dei nostri quadri tecnici ed 
i mezzi necessari alla com
pleta riuscita delle iniziative». 

Ma non basta. La coopera
tiva vuole e aprirsi » al. con
tributo dei braccianti, del 
pastori, dei coltivatori diretti, 
degli operai forestali ed an
che degli enti pùbblici Pro
prio-per verificare -questa 
« disponibilità », la cooperati
va «Silvo-pastorale Valluma
na» ha svolto questa sua pri
ma conferenza di produzione. 
E le parti hanno risposta 
Domenica. 11 cinema Astra 
di Fondi registrava il tutto 
esaurito. C'erano rappresen
tanti di tutti i partiti, dei 
sindacati, degli enti locali e 
tanta gente: contadini, brac
cianti, pastori, «curiosi» di 
conoscere il programma 

Ed il successo dell'Inizia
tiva è stato confermato anche 
dalle relazioni di base e dal 
dibattito, molto serrato, che 
si è sviluppato. In particola
re, sulla ripartizione del ter
ritorio è intervenuto il dottor 
Luigi Hermain. dell'Istituto 
di assestamento forestale del
l'università di Firenze. Dei 
piano di sviluppo zootecnico 
ha parlato il dottor Formi-
coni. delTERSAL. 

Gabriele Pandolfi 
l* 

«Filét» còme cotone in filigrana: 
ecco una mostra tutta al femminile 

La più anziana ha ottan
tadue anni, la più giovane 
dodici. Tutte e due. Dome
nica D'Ambrosio di Sora e 
Donatella Tisbi di Roma, 
sono artigiane e la più an
ziana insegna all'altra la 
difficile arte del «filet». il 
ricamo più prezioso. Entram
be. assieme a tante altre, . 
espongono i loro capolavori 
nella mostra dell'artigianato 
femminile, organizzata dal
la Consulta delle donne del
la Provincie di Roma (nella 
fondazione Besso, a largo 
Argentina 11 fino al 23 ot
tobre). . 

Nelle stanze patrizie testi
monianze dell'arte artigiana 
si accalcano in uno spazio 
troppo angusto: tantissimi 

• vasi, tappeti, tovaglie batik 
coloratissimi, manufatti, ve
tri, sono arrivati qui da tut
ti t paesi della provincia e 
anche da altre regioni. La • 
capacità di rendere prezioso . 
il prodotto di umili strumen
ti, come l'ago, è cosi effica
cemente descritta in queste 
sale. 

Ci accompagna nella visi
ta della mostra — subito do
po la tavola rotonda sul la
voro femminile, a cui ha 

. partecipato la compagna Le
da Colombini — l'organizza

trice, Mirella Chiesa Luca
relli, che pazientemente 
spiega, a chi non è addetta 
ai lavori, gli oggetti e le 
tecniche. Per esempio la dif
ferenza esistente tra il ri
camo d'esecuzione e quello 
di creazione: il primo è la 
riproduzione perfetta di una 
arte antica — il punto Pa-
lestrina. che si tramanda 
dal 1400 e che è stato diffu
so In tutto il mondo —; il 
secondo un soggetto conce
pito dalla stessa artigiana. 
cioè inventato, disegnato da 
lei stessa, rovesciando un 
costume che la voleva, fino a 
qualche anno fa. sola ese
cutrice di idee altrui. 

Accanto alla preziosità — 
per esempio una tavola al
lestita con una-tovaglia ri
camata ad ago. un prezio
so merletto, quasi una fili
grana, con oiatti di porcel
lana finissima decorata a 
mano, in avorio e azzurro 
—, anche l'arte più povera: 
tappeti e tovaglie ricavati 
da pezzi di stoffa usata, una 
specie di patchicork a stri
sce e non a quadri. L'autri
ce è l'ultima tessitrice ri 
inasta, Gabriella Lupi di Su . 
bla co. che tenacemente re
siste al suo telalo. 
- E le ceramiche: tra tutte, 

quella preziosissima In oro 
zecchino, cotta cinque volte. 
di Bruna FrahzonL E anco-'' 
ra il vetro decorato a mano. ; 
secondo la tecnica «Boro- " 
vier» dei maestri di Bura- -
no: piccoli fiori rossi, gial
li. blu. ciclamino su scatole, r 

bicchieri, vasi, della scuola 
«La chiocciola». 

Vestitlni per bambini, cor
setti di maglia in cotone e 
lana, e paralumi sempre con
fezionati al ferri o all'unci
netto. dal gruppo Cicades, 
tra cui lavora una donna 
handicappata. Poi stoffe di 
seta, acquamarina e rosa an
tico. disegnate con tratti si
mili, nei contorni, a quelli 
su carta di riso della Cina. . 

Questa è solo una carrel
lata della mostra, organizza
ta senza fini, di lucro. Ma . 
chi sono le donne che stan
no dietro questi piccoli ca- . 
polavori? 

All'inizio si diceva di Do
menica e Donatella, due 
esempi estremi. Ma l'età me
dia delle donne che eserci- . 
tano ancora questa profes
sione è di quarantacinque 
anni. Ancora, perchè molte • 
tecniche, molte tradizioni -
stanno per scomparire. Per . 
esempio lo stesso punto Pa-
Iestrina o la tessitura pove

ra della donna di Subisco. 
' Ormai le giovani ragazàe 

non sono più disposte ad un 
lavoro duro, fatto di pazien
za e anche.di sacrifici — 
per una tovaglia a fOet, so
no necessarie sei ore di la
voro al giorno per otto me
si — per un guadagno di 
ottocentomila lire anche se 
le più esperte sarebbero di
sposte ad insegnare, gratui
tamente. 

« Non sono sufficienti ! 
corsi di formazione profes
sionale della Regione», sot
tolinea Mirella. Sarebbe ne
cessario istituire una scuola 
vera e propria, che avesse 
con la pratica, con un'arte 
che si tramanda di genera
zione In generazione e che 
sta per scomparire, un rap
porto diretto e continuo. E 
che garantisse poi l'immis
sione nel mercato del la
voro. 

Oggi, tuttavia, forse c'è 
un « ritomo di fiamma » per 
l'artigianato: lo dimostrano • 
t tanti piccoli laboratori sor
ti un po' dovunque in città 
e in provincia. Un solo 
esempio tra questi, per con. 
eludere: «L'arca In cfcl» 
un gruppetto - di sedicenni 
che lavora 11 legno, fi vetro 
e la pelle. 

Il legale chiede l'assoluzione per insufficienza di prove 

«Ghira è innocente 
e al Circeo 

non c#è 
Secondo l'avvocato, Donatella Cola-
santi . sarebbe stata « influenzata » 

«Ad' incastrare Andrea 
Ghira, ad accusarlo a torto 
di aver partecipato al mas
sacro del Circeo sono stati i 
giornali». Pesanti e assurde 
accuse alla stampa ieri mat
tina al processo per 1 fatti 
del Circeo. Le ha lanciate 
l'avvocato Budini, vecchio a-
mico di famiglia di Ghira. 
che ' ha parlato a lungo ; in 
difesa dell'unico imputato la
titante.- chiedendo per lui 
l'assoluzione per insufficienza 
di : prove. «I giornali — ha 
detto — hanno tirato fuori e 
pubblicato la foto di Andrea 
Ghira nei giorni che seguiro
no il massacro. Per primi lo 
hanno indicato come il terzo 
deeli assassini del Circeo. 
Tutto questo ha indotto Do
natella Colasanti a riconosce
re anche lei il giovane, che 
invece non aveva mai visto 
prima, come uno dei suo» 
violentatori». i . ^ V h •/..'. 

Insomma, l'identificazione 
fatta dalla ragazza, che aveva 
avuto tutto il tempo di guar
dare in faccia i suoi stupra
tori, non avrebbe alcun valo
re. Secondo l'avvocato Budini 
non ci sarebbero prove suffi-
centi a dimostrare che il 
giovane ha partecipato al 
massacro: avrebbe soltanto 
prestato le chiavi della villa 
di famiglia ai suoi amici. 
« Se fuggì appena lesse sui 
giornali quello che era acca
duto a San Felice Circeo —. 
ha spiegato —, fu solo perr 
che sapeva che. come * pro
prietario della villa e amie* 
degli assassini, in qualche 
modo sarebbe stato coinvol
to. e voleva sfuggire agli ine
vitabili anni di carcerazion* 
preventiva ». v 

La posizione di Ghira, a 
sentire il suo avvocato, ta-
rebbe quindi ora completa 
mente ribaltata. Ma c'è di 
più. Il giovane imputato, da 
cinque anni latitante, ' sareb
be, sempre secondo l'avvoca
to, oggetto di una « brutale 
persecuzione », in un proco 
so stravolto a fini politici e 
sociali. «La parte civile — ha 
ammanito ancora — /inca
ponisce a strumentalizzare 
questo, processo. Per esm 
pk>, chiède il massimo deSf 
pena per gli imputati, quan
do 

tare soprattutto al risarci
mento dei danni, .'che è «tato 
invece rifiutato ».: L'impagabi
le avvocato Budini-ha conti-

' nuato a lungo su questo to
no, fino a dichiarare che op
porsi. a questo clima colpevo
lista, sostenuto in prima per
sona dalle donne « dalle 
femministe che seguono 1# 
udienze, e concedo**, a Ghira 
l'assoluzione sarebbero catti 
di coraggio ». .t -

Chissà che cosa ci riserverà 
nei nrossimi giorni l'avvocato" 
De Marsico. Dovrebbe parla
re giovedì in S*e*>a. di Anselo 
Izzo. n i notissimo avvocato 
napoletano, ormai novanta-
cinquenne, un po' malandato. 
è una delle curiosità di Que
sto processo. Vengono a ve
derlo in aula, come un per
sonaggio che appartiene or
mai alla storia, giovani pro
curatori • vecchi allievi. De 
Marsico ha. annunciato eh» 
parlerà per non meno di tre 
ore. 

Intanto Angelo Izzo - ha 
preceduto l'arringa del suo 
illustre legale con una lettera 
inviata al presidente del tri
bunale e letta in aula ieri 
mattina. - « Non sono venuto 
— scrive il giovane collabora
tore della rivista nazi-fascista 
Quex — non perché non ho 
fiducia o perché ho paura. 
ma solo-per il clamore e-
xtra giudiziario che ' accom
pagna > questo processo. Mi 
addolorano però - le accuse 
che si fanno*a Guido». Izzo 
sostiene che Giovanni Guido. 
il più giovane dei.tre. è stato 
trascinato - dagli altri " prima 
nelle violenze a ; Rosaria " e 
Donatella, poi a commettere 
l'omicidio. H messaggio . — 
secondo qualche avvocato di 
parte civile — non sarebbe 
che una « pezza d'appoggio » 
alla tanto sbandierata follia 
di Izzo. Un gesto insulso per 
avvalorare la richiesta di pe
rizia psichiatrica avanzata 
tante volte dai suoi difensori 

Ĵ In piano 
contro |g crisi 

Oggi alle ore 17,30. in piaz
za C. De Cupis si terrà una 
manifestazione. organizzata 
dalla VII zona, con i lavora
tori della Voxson e della Jerri 
Jeans sulla crisi economica 
e di governo e sulla situa
zione, aUa Regione Lazio. 
. Parteciperanno il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e membro 
del CC e Marco Fumagalli. 
segretario nazionale della 
FGCI. • •- • 

Momfestozione 
per lo pace 

: Per la pace e la distensio
ne nel mondo. A questo te
ma. purtroppo più che mai 
attuale, è dedicata la mani
festazione indetta da FGCI 
e PCI che si terrà sabato 

In particolare, com'è na
turale. si parlerà del conflit
to Iran-Irak ed ha perciò un 
evidente significato la par
tecipazione all'incontro del 
rappresentante del partito 
Tudeh iraniano. Shams. e di' 
quello del Partito comunista. 
irakeno in Italia. Jqher. . 

COMUNE DI CANALE MONTERANO 
PROVINCIA DI ROMA 

I L . SINDACO 
In tsKudone.della delibera consiliare n. 3 dal 31 Gannaio I M O 

RENDE NOTO 
L'Amministraxìonc comunale dava procedere ;ir»99Jud!cazìone dal 
lavori di fittemaeione strada urbana nel Capoluogo « nella frazione 
dì Monravirainìo. Stralcio I tolto par un importo a basa d'asta di 
L. 330.000.000. La «ara sarà effettuerà con il metodo dì cwi 
all'art. 1 e) e 3 Legga 2-2-1973, n. 14. Le ditte che ne abbiana> 
interesse, e in possesso dei requisiti di Leege potranno inviar» 
domanda di partecipazione alta «ara. in carta leoale, indirizzata al 
Sindaco entro 10 eiomi decorrenti deHa pubblicazione del presente 
avvisa sul •ollettino Ufficiale della Regione Laro « — " • 
Canate Moiilaieite,. Sanarne* e 1—0 

IL SINDACO, Marcelle Notti 
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